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TEMA
Il tema della nostra ricerca empirica è lo sviluppo cognitivo in relazione all'uso di TV, smartphone e tablet.
PROBLEMA CONOSCITIVO
Il problema conoscitivo da cui siamo partiti è: vi è relazione tra
sviluppo cognitivo nei bambini di 2/3 anni in relazione all'uso di TV, smartphone e tablet?
OBIETTIVO DI RICERCA
L'obiettivo di ricerca che ci poniamo è andare ad indagare l'effettiva relazione tra i due fattori: sviluppo cognitivo e uso di TV, smartphone e tablet.
QUADRO TEORICO
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L’uso di apparecchiature elettroniche interattive, come TV, tablet e smartphone, è sempre più diffuso tra i bambini. Grazie allo sviluppo tecnologico degli ultimi anni, questi dispositivi sono facilmente accessibili e il loro impiego è osservabile anche in età precocissime. Ma quale impatto hanno sullo sviluppo cognitivo del bambino? Facilitano l’acquisizione delle capacità intellettive oppure costituiscono una preoccupante fonte di interferenza?
La letteratura scientifica si è prevalentemente occupata, e da tempo, degli effetti degli strumenti e oggi sono disponibili numerosi studi che forniscono sempre più certezze sull’argomento. Secondo Stefano Vicari (Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile) e Roberto Cubelli (Dipartimento di Psicologia e Scienze Cognitive Università di Trento) il primo dato che emerge è la conferma che un numero sempre maggiore di bambini guarda programmi televisivi e utilizza dispositivi elettronici interattivi. Questo è vero anche per la maggioranza dei bambini con meno di due anni. Per molti genitori, la televisione e gli altri strumenti video costituiscono un’efficace opportunità per accudire, impegnare o distrarre i loro figli e per dedicarsi al lavoro e agli altri compiti domestici. Il tempo che i bambini dedicano ai nuovi media è sottratto ad attività, quali ascolto della lettura, gioco creativo e interazione verbale, il cui beneficio per lo sviluppo è ampiamente dimostrato. Sulle conseguenze cognitive dell’uso della televisione e degli altri strumenti video, i dati della letteratura sono contrastanti. L’esposizione precoce è associata a disturbi dell’attenzione e a una compromissione della capacità immaginativa. Nel caso dei programmi televisivi, è opportuno distinguere tra fruizione diretta o frontale (foreground television) e fruizione indiretta o in sottofondo (background television). Si parla di televisione frontale nel caso di programmi specificamente dedicati alla visione dei bambini, che richiedono la loro attenzione. L’effetto del contenuto varia in funzione dell’età. Per quanto riguarda videogiochi e programmi televisivi con contenuti violenti, le ricerche convergono nel rilevare un’influenza negativa e il rischio di comportamenti aggressivi. Sulle trasmissioni educative invece le evidenze sono discordanti. Nei bambini con età superiore ai due anni, gli effetti sulle competenze cognitive sono positivi ma nei bambini più piccoli invece gli effetti sono negativi o assenti. I bambini non sempre sono in grado di comprendere il contenuto dei programmi e spesso richiedono visioni ripetute per poterlo memorizzare. Storie animate che includono sequenze molto rapide e frequenti cambi di immagine possono causare disturbi delle funzioni esecutive. Si parla di background television quando la televisione è accesa nelle immediate vicinanze di un bambino impegnato in altre attività. I bambini con meno di due anni sono indirettamente esposti alla televisione mediamente per cinque ore e mezzo al giorno. Le trasmissioni guardate dai genitori catturano l’attenzione dei bambini ma per loro sono incomprensibili, distraggono i bambini mentre giocano e allontanano gli adulti dall’interazione con i figli. L’esposizione alla televisione, soprattutto quella indiretta, si osserva più frequentemente in caso di bambini che non frequentano istituzioni educative e che vivono con un solo genitore, in famiglie a basso reddito o con genitori con bassa scolarità. Diversamente dagli strumenti video e dal loro uso diretto o indiretto, il tablet e, più in generale, le nuove tecnologie touch screen sembrano costituire una potenziale risorsa e offrire vantaggi. D’altra parte, l’American Academy of Pediatrics ha consigliato ai genitori di non fare utilizzare schermi luminosi ai bambini minori di due anni e di limitarne l’uso, per i bambini più grandi, ad un massimo di due ore al giorno. Secondo Stefano Cacciamani (Università della Valle d’Aosta), i vantaggi relativi all’uso del tablet rispetto allo sviluppo linguistico e cognitivo cominciano ad intravvedersi, anche se appare necessaria ulteriore ricerca in grado di mettere in relazione alcune rilevanti dimensioni in questo ambito: occorre individuare, per questa fascia d’età, quali abilità si intende promuovere, il tipo di app da usare con il tablet, il tipo di attività proposta e il contesto in cui svolgere l’attività. Inoltre, l’approccio touch screen, basato su icone attivabili al tatto, rende intuitivo l’accesso e l’uso delle app, che agiscono come «scorciatoie» che facilitano un accesso immediato e circoscritto alle specifiche attività di interesse dei bambini. Secondo Rosalinda Cassibba e Gabrielle Coppola (Università degli Studi di Bari «Aldo Moro») c’è il rischio che lo smartphone catturi l’attenzione del genitore, anche in maniera inconsapevole, privando il piccolo di quel continuo monitoraggio e feedback che l’adulto è solito offrire nel corso di quegli scambi interattivi, frequenti e intensi col bambino, contesto privilegiato per l’acquisizione della capacità di autoregolazione. Quando l’attenzione del genitore, nel corso degli scambi interattivi col figlio, è disturbata dal beep del messaggio arrivato o dall’abitudine a rispondere immediatamente alla sollecitazione percepita, il bambino perde importanti occasioni di apprendimento ma, soprattutto, rischia di disorganizzarsi di fronte a un genitore fisicamente presente ma con una espressione facciale non congruente ai contenuti dello scambio in corso. Infine, secondo Orazio Miglino (Università degli Studi di Napoli «Federico II») le cosiddette nuove tecnologie sono essenzialmente isomorfe alla nostra architettura neuro-cognitiva. In qualche modo i contenuti digitali sono un’estensione del nostro mondo fisico, il touchscreen rappresenta una protesi del nostro sistema senso-motorio. Se così è, perché vietarle o averne paura? Probabilmente la facilità di accesso e di esplorazione di questo mondo nuovo è talmente facile ed immediata che le giovani menti ne risultano inevitabilmente attratte.

http://www.unife.it/medicina/educatore-sanitario/minisiti/psicopedagogia-e-tecniche-di-osservazione/materiale-didattico-modulo-1/articoli-per-lavori-di-gruppo/Cubelli%20e%20Vicari-%202016%20%20Video%20tablet%20e%20smartphone%20in%20bambini%20piccoli_raccomandazioni%20e%20interventi.pd

IPOTESI DI LAVORO
L’ipotesi da cui siamo partite è che l’utilizzo precoce di TV, smartphone e tablet da parte dei bambini comporti delle difficoltà dal punto di vista cognitivo, come difficoltà nell’attenzione, difficoltà nello sviluppo emotivo e nello sviluppare relazioni sane e disturbi del sonno.
FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Il fattore indipendente è l'uso di TV, smartphone e tablet, mentre il fattore dipendente è lo sviluppo cognitivo dei bambini.  
STRATEGIA DI RICERCA

Si è scelto di svolgere una ricerca standard perché è la strategia più efficace per verificare se vi sia relazione tra due fattori.
DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
Noi rileviamo empiricamente sui soggetti coinvolti, ovvero, i bambini:
· l’uso di TV

· l’uso di smartphone

· l’uso di tablet

· sviluppo cognitivo
	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	USO DI TV, SMARTPHONE E TABLET
	Ore di TV, smartphone e tablet consumate in un giorno
	Di solito, quante ore al giorno utilizza TV, smartphone e tablet?
	· Meno di 1 ora
· 1 ora
· Più di 2 ore


	
	Età di utilizzo di questi apparecchi
	A che età inizia ad utilizzare questi apparecchi?
	· 1 anno
· 2/3 anni
· Dopo i 3 anni


	
	Preferenza di TV, smartphone e tablet
	Il bambino quali di queste attività preferisce?
	· Guardare la tv, usare tablet e smartphone
· Giocare con i genitori
· Giocare da solo con i giochi


	SVILUPPO COGNITIVO
	Ore di sonno
	Quante ore di sonno dorme il bambino?
	· Meno di 7 ore
· Tra le 8 e le 10 ore
· Tra le 11 e le 13 ore

	
	Aggressività
	Dopo l’uso di questi apparecchi quale atteggiamento prevale?
	· Aggressività
· Inquietudine
· Tranquillità

	
	Attenzione
	Durante un’interazione con lei che tipo di comportamento mostra il bambino?
	· Distratto
· Indifferente
· Attento e partecipante


POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, TIPOLOGIA DEL CAMPIONAMENTO E NUMEROSITA'
La popolazione di riferimento è costituita da bambini tra gli 0 e i 3 anni. Il nostro campione è composto da due sezioni delle scuole di infanzia ‘‘La casa dei bambini’’ situata in via Casalis a Torino e ‘‘Ciliegio fiorito’’ in via Vittorio Veneto a Nichelino, per un totale di 30 bambini/e. 
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Abbiamo rilevato i dati attraverso la somministrazione di un questionario ad alta strutturazione a domande chiuse. Il questionario è stato somministrato ai genitori dei bambini
Questionario
Siamo quattro studentesse del primo anno del corso di Laurea di Educazione Professionale dell’Università degli Studi di Torino.
Vi chiediamo gentilmente di compilare questo breve questionario che va ad analizzare lo sviluppo cognitivo di età compresa tra gli 0 e i 3 anni e l’uso di tablet, smartphone e TV. 
Il questionario rispetterà tutte le leggi sull’anonimato e i dati non saranno divulgati esternamente. 
Grazie per la collaborazione.
Valutazione dello sviluppo cognitivo nei bambini di 2/3 anni in relazione all'uso di Tv, smartphone e tablet.
Sesso del bambino
M
F
Età
_____
Di solito, quante ore al giorno utilizza Tv, smartphone e tablet?
Meno di 1 ora
1 ora
Più di 2 ore
A che età inizia ad utilizzare questi apparecchi?
1 anno
2/3 anni
Dopo i 3 anni
Il bambino quali di queste attività preferisce?
Guardare la Tv, usare tablet e smartphone
Giocare con i genitori
Giocare da solo con i giochi
Quante ore di sonno dorme il bambino?

Meno di 7 ore
Tra le 8 e le 10 ore
Tra le 11 e le 13 ore
Dopo l'uso di questi apparecchi quale atteggiamento prevale?
Aggressività

Inquietudine

Tranquillità

Durante un'interazione con Lei che tipo di comportamento mostra il bambino?

Distratto

Indifferente
Attento e partecipante

TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Costruendo una base empirica abbiamo prodotto una matrice dei dati derivante dal caricamento sulla matrice dati Excel e successivamente inseriti su JsStat.

Abbiamo effettuato un'analisi dei dati ad alta strutturazione attraverso una statistica bivariata, ricercando una relazione significativa tra lo sviluppo cognitivo e uso di TV, smartphone, tablet.

Abbiamo fatto innanzitutto un’analisi monovariata sull’età e il sesso del bambino ed è risultato che su 30 casi ci sono 16 bambini e 14 bambine e la maggior parte di loro ha 3 anni, ossia il 63 %, il 30 % ha 2 anni il restante 7 % un anno. Successivamente abbiamo ritenuto opportuno mettere in relazione diversi fattori che potevano influenzare il risultato finale della ricerca, a partire da quante ore al giorno i bambini utilizzano gli apparecchi elettronici e l’atteggiamento che prevale su quest’ultimi dopo il loro l’utilizzo. Analizzando i risultati abbiamo potuto dedurre che il 37 % dei bambini li utilizza un’ora al giorno, il 33 % più di due ore al giorno e il restante 30 % meno di un’ora al giorno, in seguito abbiamo chiesto dopo l’utilizzo degli apparecchi elettronici quale fosse l’atteggiamento che ha prevalso sui bambini ed è risultato che la maggior parte di loro, ossia il 60 %, manifesta un atteggiamento tranquillo, il 30 % manifesta inquietudine e il 10 % manifesta un atteggiamento aggressivo. Il risultato ottenuto da questa relazione. Abbiamo poi relazionato l’atteggiamento che prevaleva dopo l’utilizzo di questi apparecchi all’età del bambino e risulta che  tutte le fasce di età considerate manifestano degli atteggiamenti tranquilli, 2 bambini di 1 anno manifestano un atteggiamento aggressivo, due di loro mostrano inquietudine e il restante risulta tranquillo, per quanto riguarda la fascia d’età dei 2/3 anni, uno solo di loro mostra atteggiamenti aggressivi, 5 di loro inquietudine e il restante tranquillità, infine, per i bambini di 3 anni uno di loro mostra un  atteggiamento inquieto e il restante tranquillo. Abbiamo, poi, analizzato un’altra relazione tra due fattori, ossia, quante ore utilizza il bambino gli apparecchi elettronici al giorno e il comportamento che mostra il bambino durante l’interazione con la madre. La conclusione è che il 50 %, ossia la maggior parte, è attento e partecipante quando interagisce con la mamma, il 33 % di loro è distratto e il 17 % dei bambini risulta indifferente durante l’interazione con la mamma. Abbiamo poi relazionato le ore di utilizzo degli apparecchi elettronici con le ore di sonno dei bambini, dalla tabella si può notare che la maggior parte dei bambini che giocano un’ora al giorno con gli apparecchi dorme tra le 8 e le 10 ore a notte e tre di loro dorme meno di sette ore, due di loro dalle 11 alle 13 ore, chi gioca meno di un’ora  dorme per la maggior parte tra le 8 e le 10 ore a notte, mentre uno solo di loro dorme meno di 7 ore e due di loro tra le 11 e le 13 ore a notte, infine chi gioca più di due ore al giorno la maggior parte dorme tra le 8 e le 10 ore al giorno, 3 di loro meno di 7 ore e uno di loro tra le 11 e le 13 ore a notte. 
Concludendo possiamo dedurre che alla maggior parte di loro utilizzare i dispositivi elettronici non crea particolari problemi né dal punto di vista relazionale, né dal punto di vista salutare. 
Analisi monovariata sesso del bambino:
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Analisi monovariata età del bambino: 
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Analisi bivariata su quante ore utilizza gli apparecchi elettronici e quale atteggiamento prevale dopo l’utilizzo di quest’ultimi:
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Analisi bivariata su quante ore utilizza gli apparecchi elettronici e che tipo di atteggiamento manifesta il bambino durante l’interazione con la mamma:
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Analisi bivariata su quante ore dorme la notte il bambino e quanto ore utilizza al giorno gli apparecchi elettronici:
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AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Alla fine del nostro progetto ci siamo rese conto di quanto sia stato complesso il lavoro di ricerca, non si è trattato più di studiare ad esempio le singole fasi dei progetti come per l’esame ma bensì di mettere in pratica quello che per noi è stato solo scritto su un libro a livello teorico. Siamo abbastanza soddisfatte del nostro operato, ci sono stati momenti più impegnativi rispetto ad altri, come la distribuzione dei questionari, ma crediamo nel complesso di essere riuscite a soddisfare tutti i campi richiesti per svolgere al meglio una ricerca empirica. 
Crediamo che il punto di forza del nostro lavoro sia il tema in sé, si tratta infatti di un argomento molto rilevante in questo contesto storico-sociale in cui la tecnologia ha un ruolo sempre maggiore, per questo crediamo sia importante sensibilizzare all’utilizzo di tutte le nuove apparecchiature tecnologiche sin dai primi anni di età. Riteniamo, inoltre, che anche la semplice compilazione dei questionari abbia potuto fare riflettere i genitori sulle modalità impiegate con i propri figli.  
Il punto di debolezza che pensiamo sia comune anche alle ricerche dei nostri colleghi è che essendo un tipo di campionamento non probabilistico accidentale non garantisce che i risultati ottenuti siano certamente applicabili alla popolazione di riferimento.
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